Uila-Uil e Fai-Cisl sottoscrivono il primo contratto nazionale di gruppo nel settore agricolo

Accordo Ciccolella, evento storico 

Previsti stabilizzazione del lavoro e sostegni alle famiglie 

Di Pasquale Papiccio

L’accordo di gruppo Ciccolella, sottoscritto il 17 dicembre a Roma, è destinato a fare storia nelle relazioni sindacali in agricoltura. Si tratta, infatti, del primo accordo nazionale di gruppo in un settore che ha conosciuto sinora, accanto al Ccnl, solo la contrattazione provinciale. Ma l’accordo Ciccolella rappresenta un evento storico anche per l’assoluto rilievo che ha l’azienda nel panorama economico nazionale. Ciccolella, infatti, è il più grande polo floricolo nazionale, leader europeo nella produzione di rose e anthirium, con tre unità produttive in Olanda e quattro in Italia, di cui tre in Puglia e una in Basilicata, e una occupazione di circa 2.000 unità. Il piano industriale 2008-2011 prevede ulteriori 500 unità lavorative, 2 nuovi stabilimenti in Italia; la superficie totale adibita a serre salirà a 227 ettari e il fatturato dagli attuali 120 milioni di euro a quasi 500 milioni con un incremento del 16% annuo.

Un colosso, dunque, con testa pensante e centro di comando a Molfetta. Una impresa meridionale di successo, nata come piccola azienda familiare e cresciuta gradualmente grazie a capacità imprenditoriali di prim’ordine e a tecnologie d’avanguardia fino a diventare il più grande polo floricolo europeo.

Un’azienda alla quale il sindacato non può che guardare con simpatia perché, con il suo successo, garantisce lavoro e reddito in territori del sud dove la disoccupazione è endemica e dilagante (le province di Bari, Foggia, Potenza, Catanzaro). Territori dove il lavoro in agricoltura, quando c’è, è spesso in nero e malpagato e il mercato del lavoro è inquinato dalla piaga del caporalato e le condizioni di lavoro rasentano lo schiavismo specie per gli immigrati.

In questo contesto la Ciccolella rappresenta la speranza di un lavoro diverso, la testimonianza che la legalità è possibile e vincente, l’opportunità per i lavoratori meridionali di vedere rispettata la loro dignità e affermati i loro diritti.

Per questo non abbiamo capito il comportamento di chi, per tutto il 2007, ha condotto una campagna mediatica denigratoria contro l’azienda, diffondendo informazioni false e di accuse infondate; così come non abbiamo capito il fiancheggiamento “peloso” di alcune istituzioni pubbliche offerto a iniziative di conflitto pregiudiziale e immotivato e perciò dal sapore ricattatorio.

Possibile che non ci si accorga che la Ciccolella ha versato nel solo 2007 circa un milione di euro di contributi previdenziali in territori dove l’evasione è la prassi e ha subito ben 14 ispezioni che non hanno riscontrato nessuna irregolarità? 

La Uila ha scelto una strada diversa, basata sul confronto, per ottenere la piena applicazione dei contratti e la trasparenza nei rapporti di lavoro, riscontrando nell’azienda un interlocutore valido e aperto.

Questo atteggiamento ha portato il 17 dicembre alla stipula dell’accordo nazionale di gruppo con contenuti che non hanno precedenti nel settore agricolo.

Le relazioni sindacali sono strutturate su base partecipativa in quanto la risorsa umana viene riconosciuta come “fattore fondamentale dei processi aziendali” e il raggiungimento degli obiettivi dell’impresa fa perciò “perno sull’autorealizzazione  dell’uomo lavoratore”.

La partecipazione si realizzerà attraverso una “cabina di regia” nazionale formata da rappresentanti di sindacato e azienda, la costituzione di un coordinamento nazionale di delegati e l’elezione di delegati dei lavoratori nei posti di lavoro.

La scelta di porre al centro la risorsa umana è suffragata da tutte le misure previste nell’accordo.

Sostegno della maternità e della famiglia: una giornata di permesso retribuito al padre in occasione del parto, due giorni di permesso retribuito al mese, aggiuntive a quelle di legge, per i genitori con bambini portatori di handicap e per la cura di familiari affetti da gravi patologie, integrazione economica all’indennità di legge per maternità pari al 20% del salario.

Stabilizzazione dei rapporti di lavoro con 300 trasformazioni in tempo indeterminato a partire da gennaio 2008 e ulteriori successive implementazione nel corso dell’anno, con garanzie occupazionali minime per i rapporti a tempo determinato e riconoscimento del diritto di riassunzione.

Formazione professionale e sulla sicurezza e per l’attivazione di contratti di apprendistato, su cui la “cabina di regia” nazionale costruirà appositi progetti.

Premio di risultato, legato a obiettivi di miglioramento dell’efficienza e della qualità, che prevede l’erogazione di 900 euro per il 2008 e 1.100 per il 2009.

Un accordo storico, insomma, anche per la rilevanza e la qualità dei suoi contenuti.

Un accordo che rappresenta una smentita secca di ogni presunta e infondata irregolarità e pone il gruppo Ciccolella all’avanguardia, non solo nei successi d’impresa, ma anche nel rispetto dei contratti e nei rapporti con il sindacato.

Tutto ciò dimostra che sono stati ben spesi gli otto mesi di dialogo e di confronto necessari per raggiungere l’intesa e che l’approccio propositivo e improntato al buon senso dal parte del sindacato è quello che riesce a tutelare al meglio i lavoratori.

La Uila-Uil e la Fai-Cisl, che hanno sottoscritto l’accordo, possono essere fiere dei risultati raggiunti.

